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Quattro amiche con quattro carriere diverse, 
ma con un’infanzia in comune.  Un medico, una 
logopedista, un’insegnante e un avvocato si sono 
ritrovate insieme con i rispettivi mariti per festeg-

giare nel ricordo dei vecchi tempi, e continuare 
a coltivare interessi comuni. L’occasione è stata 
data dalle imminenti festività natalizie, quale 
migliore occasione per scambiarsi gli auguri?

Quattro amiche nel ricordo dei vecchi tempi

Oggi pomeriggio alle ore 15:00, la 
COIM S.p.A. di Offanengo donerà 
16.000€ all’Associazione Donne 
contro la Violenza odv di Crema. Ma 
facciamo un passo indietro. Un lunedi 
pomeriggio di giugno presso la Sala 
Mensa della COIM di Offanengo, si era 
tenuta una conferenza stampa parti-
colare, con la partecipazione in qualità 
di relatrici della dr.ssa Alessandra 
Brazzoli, responsabile della Pastorale 
Diocesana della Salute e della prof.ssa 
Paola Strada dell’Associazione Donne 
contro la Violenza di Crema. La dott.
ssa Michela Donesana, HR Manager 
presso la COIM di Offanengo, aveva 
informato come fosse la prima volta 
che un argomento così importante fosse 
affrontato in un’azienda. Durante l’in-
contro era stata presentata l’iniziativa 
a cui ha aderito la COIM di Offanengo: 
“Fai fiorire il tuo tempo”. Lo scopo 
è quello di invitare i dipendenti a do-
nare un’ora di lavoro all’Associazione 
Donne contro la Violenza di Crema, 
che impiegherebbe queste risorse per 
aiutare le donne vittime di violenza in 
un percorso di crescita e recupero della 
propria autostima. Inoltre, è stato  pos-
sibile riconoscere i lavoratori che hanno 
contribuito a questa causa grazie a un 
apposito distintivo COIM sulla divisa 
o sul casco dello stabilimento. Ma 
non è finita qui: per ogni ora di lavoro 
donata dai dipendenti, l’azienda ha 
deciso di raddoppiare la donazione. 
“Sono diminuiti in Italia gli omicidi, 
ma sono aumentati i femminicidi. 
Abbiamo deciso quindi di parlarne, 
perché questi fatti avvengono anche 
vicino a noi, a Crema e nel Cremasco, 
e non immaginate quanti casi ci siano. 
Abbiamo deciso di parlarne perché 

Donazioni, borse di studio e anniversari aziendali

La COIM S.p.A.  pronta a donare 16.000 € 
all’Associazione Donne contro la Violenza 

8.000 € donati dai dipendenti (dalle loro ore di lavoro), raddoppiati dalla COIM

Nel pomeriggio di sabato scor-
so, il Gruppo Missionario e 
l’Associazione “Fra’ Amici” 
di Offanengo hanno organizza-
to una S. Messa in ricordo di 
frate Cesare Bonizzi, il frate 
cappuccino nativo di Offanengo 
con la passione per la musica 
metal scomparso a novembre 
di quest’anno. Dopo l’Omelia è 
stato letto un pensiero, che ini-
ziava così: “Chi l’avrebbe mai 
detto! Quando ci si sforza di 
fare progetti, di fare previsioni, 
si rischia spesso di sbagliare. 
Ecco, per molto tempo, su di te 
Cesare, specialmente su ciò che 
nella vita avresti fatto, abbiamo 
sbagliato un po’ tutti”, finendo 
con “Sei diventato Sacerdote, 
Frate Cappuccino. Hai celebrato 
la tua prima Messa in questa 
Chiesa nel 1983, tutti ti hanno 
fatto festa, con il panino e il 
vino che hai offerto. Come San 
Francesco, anche tu hai abbrac-
ciato i lebbrosi nel lebbrosario 
in Costa D’Avorio, hai suonato, 
hai cantato per il Signore, hai 

S. Messa in ricordo del cappuccino offanenghese Fra’ Cesare
“Ci hai presentato con la tua musica il volto gioioso del nostro Signore”

ascoltato le nostre pene, ci hai 
presentato con la tua musica il 
volto gioioso del nostro Signo-
re. Chi l’avrebbe mai detto! 
Adesso da lassù ci dirai: avete 
visto che avevo ragione io, so 
mia scemo me”. La cerimonia, 

animata da bei canti, è stata 
molto sentita e partecipata. 
Dopo la Santa Comunione, nel 
silenzio assoluto, è stato tra-
smesso il Canto di fra’ Cesare: 
“Magnifica il Signore!” cantato 
da fra’ Cesare.

sono fatti che possono capitare non 
solo in casa, ma anche tra amici, o 
persone che incontriamo casualmen-
te per strada. Noi abbiamo deciso di 
fare un dono: se il dipendente dona 
un’ora di lavoro, l’azienda raddoppia 
la donazione. Siamo in 500, baste-
rebbe un’ora ciascuno e sarebbero 
500 ore di donazione che saranno 
raddoppiate dall’azienda.” La dr.ssa 
Brazzoli aveva poi spiegato ai presenti 
il ruolo dell’Associazione Donne contro 
la Violenza, un ruolo di tipo sociale: 
“34 anni fa una studentessa è stata 
violentata ed un gruppo di donne si è 
interessato al problema. Nel 1996 sono 
state riconosciute come associazione, 
che si occupa di donne che hanno su-
bito violenza. Il ruolo dell’Associazione 
è anche quello di sensibilizzare la so-
cietà su questo problema, incontrando 
gli studenti e gli enti. Non possiamo 
affrontare il problema solo quando 
sentiamo una notizia in televisione. 
Chi si rivolge all’Associazione sa che 
ogni azione viene svolta nel rispetto 
della privacy e dell’anonimato. Oggi 
siamo in una trentina, tutte donne 

che hanno scelto di offrire parte del 
loro tempo impegnandosi dapprima 
con un corso che dura otto mesi, e che 
ci insegna come rivolgersi alle donne, 
di ogni provenienza e ceto sociale. 
L’Associazione ha uno sportello aperto 
tutti i giorni ed un servizio di supporto 
telefonico. Abbiamo una presidente 
ed un Consiglio di Amministrazione. 
Le nostre collaboratrici sono tutte vo-
lontarie, che analizzano i bisogni delle 
donne che si rivolgono al nostro centro, 
da quelli psicologici a quelli economici. 
C’è poi il problema dei figli: nessuno 
dice che cosa succede ai bambini che 
hanno assistito ad un femminicidio. 
Se anche le donne decidono di lasciare il 
marito, spesso non sanno dove andare, 
oppure hanno bisogno di un avvocato e 
non hanno possibilità di pagare: indub-
biamente i soldi ci servono, per venire 
incontro anche a queste necessità”. 
La prof.ssa Paola Strada ha ricordato 
che all’Associazione si rivolgono donne 
di tutte le età. L’Associazione fa parte 
del Registro nazionale del Terzo 
settore e dal 2022 i suoi bilanci sono 
pubblici. “Con l’iniziativa dello scorso 
anno ‘Viva Vittoria’ abbiamo raccolto 
58.000 Euro, ai quali vanno sottratti 
circa 10.000 Euro di spese. Tali risorse 
sono state interamente utilizzate come 
contributo all’autonomia delle donne 
che, sposate ma non lavoratrici, non 
avevano soldi per mantenersi. In parte 
sono state usate per corsi di forma-
zione destinati a donne che volevano 
ritornare nel mondo del lavoro. Sono 
‘prestiti d’onore’, che spesso ci vengono 
restituiti. Altri finanziamenti sono stati 
ottenuti grazie ai bandi di Regione 
Lombardia. Il nostro compito è quello 
di seguire le donne in un percorso 
di crescita e recupero della propria 
autostima, per uscire dal tunnel della 
violenza e del possesso. A tutte le donne 
suggeriamo di mantenere una propria 
autonomia economica. Ma tutti noi 
possiamo aiutare: si può stare vicino 
a chi è in difficoltà, ascoltare, con 
una vicinanza silenziosa e rispettosa. 
Ma è ancor più importante fare rete, 

per conoscere le situazioni e proporre 
soluzioni.” L’Associazione ha aiutato 
a Crema e nel Cremasco, da gennaio 
2024 a giugno 2024, 61 donne. Co-
stituita nel 1990 come Comitato, è una 
delle associazioni co-fondatrici della Rete 
Nazionale dei Centri Antiviolenza 
(2008) e del Coordinamento regionale 
dei Centri Antiviolenza Di.Re. Sul 
territorio l’Associazione ha promosso e 
aderisce al Protocollo d’Intesa della 
Rete Territoriale per la Prevenzione 
e il contrasto delle Violenze Contro 
le Donne (2013).

OGGI LA CONSEGNA 
E LE BORSE DI STUDIO

Dunque, oggi, venerdi 20 dicembre alle 
ore 15:00, la COIM S.p.A. di Offanengo 
consegnerà una donazione totale di 
16.000€ all’Associazione Donne con-
tro la Violenza di Crema, di cui 8.000€ 
donati dai dipendenti (dalle loro ore di 
lavoro) e 8.000€ aggiunti dalla COIM. 
Oggi pomeriggio, per l’occasione, COIM 
consegnerà anche 7 borse di studio 
STEM per le figlie dei dipendenti, 7 
borse di studio per lauree per i figli 
dei dipendenti e 4 borse di studio per 
diploma di maturità sempre per i figli 
dei dipendenti. Il momento di ritrovo 
prima delle festività natalizie sarà an-
che un momento per celebrare dieci 
anniversari aziendali: 9 dipendenti 
per i loro 30 anni di lavoro in COIM 
e un dipendente per i suoi 40 anni di 
lavoro in COIM. 

LUNEDI AL PONCHIELLI 
ALTRE BORSE DI STUDIO

Ma l’impegno della COIM per la società 
non è finito qui: lunedi al Teatro Pon-
chielli di Cremona, 160 ragazzi hanno 
ricevuto una delle borse di studio con-
segnate dall’Associazione Industriali 
di Cremona dedicate ai figli meritevoli 
dei dipendenti delle aziende associate. 
5 delle 160 borse di studio sono state 
finanziate proprio dalla COIM S.p.A. 
di Offanengo. 

BORSE STUDIO 
STEM

Giorgia Piloni
Elisa Crotti

Valentina Doneda
Teodora Gipponi

Anita Pagliari
Martina Seresini

BORSE STUDIO 
LAUREA

Andrea Bertolini
Cecilia Camotti
Anna Cattaneo

Gloria Doldi
Martina Enny

Samuele Guarneri
Sara Martinelli

BORSE STUDIO 
DIPLOMA MATURITA

Greta Bigoni
Elisa Crotti

Valentina Doneda
Alessandro Ernesto Patrini

ANNIVERSARI AZIENDALI
40° Roberto Casella
30° Ivan Piovanelli
30° Roberto Fusari

30° Gianmario Rizzetti
30° Claudio Nodari

30° Ivan Patrini
30° Alessandro Dornetti

30° Mario Giovanni Ferrero
30° Roberto Vittorio Taveggia

30° Matteo Parma


